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IL. 13 GIUGNO PROSSIMO 
SI VOTA PER IL P.C.I. 

A tutti I lavoratori emigrati sarà corrisposto dalla Regione tarda 
' un contributo per rimborso spese di viaggio: 32 mila lire al lavo­
ratori all'estero, 18 mila lira a quelli occupati nel continente. Oltre 

> al SO per cento di «conto corrisposto dello Stato sulle tariffe ferro­
viarie e marittime nailonall. 
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mema 
centro-sinistra 

i A BATTAGLIA sulla legge del cinema infuria alla 
lera. I comunisti si oppongono ad una brutta legge, 
tiene in vita i vecchi sistemi; i socialisti cercano 

| darle una qualche dignità, i democristiani alzano 
jrezzo, senza alcun riguardo per i loro alleati. Il 
/erno denuncia, anche in questo-caso, una ineffi-

Jnza pari alla sua povertà di idee: ha presentato un 
)getto, lo ha modificato in commissione, toma a 
edificarlo alla Camera — non già per una lodevole 
jontà di perfezione, ma perchè gli accordi di partenza 
igono continuamente rimessi in causa, riaprendo il 

alla fune e peggiorando i compromessi. 
[Per capire quel che succede — dietro le molte parole 

groviglio dei dati tecnici — basta tenere presenti 
:hi fatti. Il primo è che il cinema — per curioso che 
5sa apparire a chi ne vede la sgargiante facciata — 

[nell'industria culturale italiana, il settore economi-
lente più debole: non regge senza una «-protezione », 
forma di sovvenzionamento. Perchè? Perchè i suoi 

iti di produzione sono alti, e l'efficienza tecnica degli 
iios statali (Cinecittà) è in continuo deperimento. 
rchè per produrre occorrono capitali, e questi ven-
10 erogati dalle banche, previo un esame del copione, 
issi elevati. Perchè una volta prodotto, il film non va 

Rettamente al consumatore, ma passa per il noleggio, 
decide se e dove e quando metterlo in circolazione. 
noleggio, infine, va all'esercente, che paga il pro­

nto con mesi e anni di ritardo. La catena dei profitti 
grava sul film originale, è infine coronata da una 

te tassazione, che cade sullo spettatore e sulla pelli-
felicemente risparmiando le fasi intermedie, 

Sondo lo stile prediletto dal sistema fiscale italiano. 
! Come se non bastasse, questa sconnessa impalcatura 

luttivo-distributiva è sottoposta ' ai colpi violenti 
ia concorrenza americana: la quale, fondata su 

tossali mezzi e sulla unificazione del processo pro-
ttivo e distributivo, non solo invade il nostro mercato, 

praticamente controlla il noleggio; ed attraverso 
toleggio, legato, per interni interessi, all'esercente, 
itrolla l'esercizio, garantendosi tempi, piazze e lan-
privilegiati. Nonché la produzione « indipendente » 

)pure quel tanto di industria cinematografica italiana 
è riuscita a concentrarsi in forme monopolistiche, 

jfsce a reggere a questa pressione. Ne deriva una crisi 
rmanente, che determina l'attuale produzione: decine 
filmetti di scadentissimo livello, che si intrufolano nel 
arcato come possono: prodotti deteriori e deteriorati, 
jati su richiami facili — il livello minimo dei gusti 
pubblico —, molto spesso nemmeno tali da coprire 

[spese e destinati a sparire nell'oblio. 

Aperta a Genova la III Conferenza nazionale dei comunisti nelle fabbriche 

per l'unità e 
l'autonomia della 
classe operaia 

1200 delegati — Presenti, Longo, Amendola, Ingrao, Natta, Macaluso, 
Gatto e Foa del PSIUP — Il saluto di Ceravolo _ La relazione del 
compagno Barca — Gravissimi pericoli per la pace — La crisi del 
centro • sinistra — Compiti ; del Partito sui luoghi " di lavoro 

PCI nella fabbrica 
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GENOVA — li tavolo della presidenza durante la relazione di Barca. (Telefoto) 
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QUESTO paesaggio/ nel quale fragilità del mec-
ìismo e povertà culturale si condizionano reciproca­
n te , se sopravvivono per la forza della loro firma (e 
:ora, con quali difficoltà) gli uomini che hanno fatto 
cinema italiano uno dei pochi fatti culturali interna­
gl i — i Visconti, i Fellini, gli Antonioni, i Rosi, i 
Sica, i Vancini e mi perdonino coloro che qui non 
— quella che non riesce a tenere, è la produzione 

zane e media. Quello che doveva essere il vivaio 
cinema, nomi e figure che abbiamo amato, sono 

ri nell'alternativa di non produrre o di precipitare 
livello del sottobosco culturale. 
|Non ci vuol molto a capire che la baracca si riag-
Bta soltanto risanandone le basi. Una per una: abbas­
s o i costi di produzione (ammodernando gli Enti 
Stato, alleggerendo il credito e accelerando le forme 
pagamento): sottraendo il noleggio al controllo degli 
jricani e delle grandi concentrazioni e pubblicizzan-

risanando l'esercizio, attraverso reti cooperative, 
limali e di Stato. Infine, obbligando l'industria ame­
b a non già a sparire dalla nostra scena culturale. 
[a presentatisi senza condizioni di favore: prodotto 
[i prodotti, non padrona della distribuzione. 
Juesta la strada scelta dai comunisti: risanare le 
Itture. detassare il cinema nazionale e tutto quello 
Ingua originale (detassati, quindi, anche i rilm stra-

in quanto si presentano come prodotto culturale) ; 
della censura. Ed ecco invece la strada scelta dal 

imo: lasciare le strutture quelle che sono, non col-
il potere dei monopoli americani, t aiutare ^ i 
italiani attraverso un complicato e discrezionale 

>rrzo delle tasse deciso da commissioni governative; 
ìanenza della censura. 

INDUSTRIA cinematografica, dunque, deve restare 
lalata, ma in compenso sarà controllata e moraliz-
a suon di quattrini, da socialisti e cattolici. Il 

Bma dei « ristorni » diventa così la terza censura, 
quella delle banche e quella vera e propria. E 

siamo sapere fin d'ora quale tipo di censura sarà. 
in deputato de ha dichiarato che è l'ora di finirla 

i film sexy (sic!) come «Mani sulla città» di 

,.ie i democristiani, ottenuto dal PSI l'accordo sul 
ema del sovvenzionamento discrezionale, si siano 
cipitati ad alzare il prezzo, insistendo per forme 
apre più vessatorie di controllo, non stupisce. Stu-
*e che, senza inquietudini del ministro Corona (irt­
elo, a onor del vero, il compagno Paolicchi). i 
ìali'sti si siano messi su questa strada, e rimpro-
jno noi di credere che si « moralizza » il cinema col 
inarne le basi produtthe e garantirne la libertà. Noi 
ievamo che l'avesse già detto la Costituzione. Cre-

Rossana Rossanda 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 28. 

In un'atmosfera di entusia­
smo e di combattività, si è 
aperta stamane al Palazzo dei 
congressi la III conferenza na­
zionale dei comunisti delle fab­
briche. a cui partecipano 1200 
delegati venuti da tutta l'Ita­
lia, alla presenza dei massimi 
dirigenti del PCI. Duecento in­
vitati, fra cui esponenti demo­
cratici e dirigenti del PSI e 
del PSIUP, assistono ai lavori 
aperti dalla relazione del com­
pagno Luciano Barca, respon­
sabile della Sezione centrale 
lavoro di massa del Partito. 

Un grande applauso ha aecql-
tcuil. cpjHflagnp Uli&i t dingo. 

Il CC e la CCC convocati 
per il 3, 4 e 5 giugno 

Il Comitato Centrale « la Commistione centrate di con­
trollo del Partito comunista italiano sono convocati in 
seduta comune nel giorni 3-4-5 giugno 1H5 per discutere 
il seguente ordine del giorno-

1) e Prob'emi dell'unita dei movimento ooeraio e 
socialista italiano* (relatore il compagno Paolo Bu-
falini) 

2) Varie 
La riunione avri inizio giovedì 3 giugno alle ore 1 

segretario generale del PCI. 
quand'è stato chiamato alla 
presidenza. Di questa i fanno 
parte i compagni Giorgio A-
mendola, Pietro Ingrao. Ales­
sandro Natta. Emanuele Ma­
caluso, Arturo Colombi. Gior­
gio Napolitano. Rinaldo Sche­
da. segretario della CGIL (il 
compagno Novella, trattenuto 
all'estero da importanti incon­
tri. ha inviato un telegram­
ma), Armando Cossutta e Al­
fredo Reichlin, membri della 
Direzione. Altri componenti 
della presidenza sono: Lucia­
no Barca, Renato Degli Espo­
sti. segretario generale del 
sindacato ferrovieri italiani 
(denunciato per uno sciopero 
della categoria con tutta la se­
greteria dello SFICGIL): Li­
na Fibbi. segretaria generale 
della FIOT; Giuseppe D'AIe-
ma. segretario regionale ligu­
re: Sergio Cera volo, segreta­
rio della Federazione di Geno­
va: e i compagni operai: Ade­
le Pietra e Domenica Delfino 
(Genova): Mario Garbi e Gio­
vanni Baratto (Torino): Fran­
co Tadini e Giuseppe Arlati 
(Milano): Ulderico Giacomuc-
ci (Ancona): Pietro Martini e 
Giuseppe Alessandrelli (Ro­
ma); Felice Terenzio (Lati­
na): Ezio Sabatini (Pesaro). 
tutti dirigenti aziendali del 
PCI o delle commissioni in­
terne. 

Sergio Ccravolo. presidente 
effettivo della prima seduta. 
ha portato alla conferenza il 
saluto dei comunisti genovesi 
(espresso anche dai numerosi 
manifesti di cui è tappezzata 
ia città), facendo subito rife­
rimento a uno dei nodi dell'at 
tualc condizione operaia: l'at­
tacco alle libertà portato dalla 
polizia oltreché dai padroni. 
Ceravolo ha ricordato con ac­
centi drammatici i quattro 
compagni processati proprio 
oggi perchè avevano manife­
stato per la pace e contro l'im­
perialismo nel porto di Geno­
va. e gli altri casi recentemen­
te verificatisi parallelamente 
al peggioramento della situa­
zione internazionale e all'invo­
luzione del centro sinistra. Da 
questi temi e anche partito il 
compagno Barca, della cui 
rrl*7inne diamo un ampio 
sunto. 

Il relatore, compagno Lucìa 
no Barca, ha esordito affet 
mando che la III Conferenza 
dei comunisti delle fabbriche 
si svolge in una situazione ntjo 
va e assai preoccupante Quan 
do. quattro anni or sono, ci 
riunimmo nella seconda Confe 
renza eravamo agli inizi di 
quel duplice ambizioso tenta­
tivo riformista che sembrava 
aprire strade nuove per ls pa­
ce e la democrazia- da un lato 
il kenncdvsmo. con tutto ciò 
che ad esso si collegò nei vari 
paesi europei e al vertice stes 
so della Chiesa cattolica, dal 
l'altro lato. qui. noi nostro Pae 
se. il centrosinistra Già allo 
ra. e anche nella seconda con 
fcrenza delle fabbriche fncor 
do la relazione di Amendola. 
l'intervento di Togliatti e i 
preoccupanti richiami nell'ap­
pello Anale) noi mettemmo in 

(Segue a pagina 12) 

Le forze del FNL intensificano la resistenza „ 
, . ' " • • - • • • > - , . . . 

Violenti combattimenti 
nel Vietnam del Sud 

Nove ammanti morti in un misterioso disostro a Bien 
4 f o — floe w nord-
vietnamita — Venti ufficiali d i marina arrestati a Saigon 

Oggi il voto al Senato sulla « delega CEE » 

" t v > **• *-%£ <*' * > •"•- >> 

Il PCI: una nuova politica 
di integrazione economica 
che riguardi tutta l'Europa 

SUDVIETNAM — Un'immagine agghiacciante della guerra degli americani: un marine-; ag­
gregato alle forze USA della base di Danang fredda un contadino ferito durante uno dei 
rastrellamenti effettuati nei dintorni delia base. (Tclefoto AP-« l'Unità ») 

SAIGON. 28. 
Violenti combattimenti si so­

no svolti oggi in vari punti del 
Vietnam meridionale, mentre 
l'aviazione americana ha pro­
seguito le sue incursioni terro­
ristiche. spingendosi vicino ad 
Hanoi, ma incontrando < un 
fuoco sempre più nutrito ed 
efficace della contraerea >. tan­
to che quattro aerei della e Co­
ra! Sea » sono stati costretti ad 
imertire la rotta e a fuggire 
per non essere abbattuti. 

I combattimenti si sono svolti 
a Phong Dinh. 150 chilometri a 
sud ovest di Saigon: a Chu Lai 
vDanang). a Mea Than Ha e 
in un altro luogo a 20 chilo 
metri a sud o\ est di Saigon: 
infine, in sei punti diversi della 
strada strategica n 1. che le 
forze di liberazione hanno at­
taccato con mortai e mitraglia­
trici nel tentativo di tagliare 
in due il primo corpo d'armata 
governativo. ' 

L'iniziativa, in questo caso. 
come pure a Chu Lai e alle 
porte della capitale meridio­
nale. è stata dei partigiani. A 
Phong Dinh. invece, è stata de­
gli americani e dei loro fan­
tocci. che hanno tentato di pro­
cedere ad un rastrellamento. 
n bilancio delle perdite è in 
certo Gli americani gonfiano -
come al solito - il numero dei 
partigiani morti, che — secondo 
loro — sarebbero 95 Tale cifra/ 
secondo altre fonti, sarebbe in 
vece di 67. Le truppe del gr> 
verno fantoccio avrebbero avu 
to 70 morti, secondo fonti giap­
ponesi. 

Nello scontro presso Danang, 
un € marine » americano è ri­
masto ucciso, due feriti, e Con­
siglieri > americani sono rimasti 
feriti in vari scontri nella zona 
del Delta. 

Un grosso incidente (ma po­
trebbe anche trattarsi di un at­
tentato) è avvenuto nella base 
di Bien Hoa. non nuova a fatti 
del genere. Come si ricorderà. 
Bien Hoa fu attaccata una vol­
ta dai mortai dei partigiani. 
che distrussero 27 aerei. In se­
guito. numerosi aerei saltarono 
in aria a causa di un misterioso 
incidente (ma il FNL rivendicò 
poi alle sue forze il merito del 
l'accaduto, affermando che si 
trattava di un audace attenta 
to). Stamane, alle 9. due elicot­
teri sono esplosi con a bordo 

Delegati 
dello CGIL 
od Hanoi 

Sono partiti per Hanoi il sen. 
Renato Bitossi. presidente del 
la FSM e Annibale Carli della 
segreteria della Camera del 
Lavoro di Torino. La delega 
zione parteciperà per conto 
della CGIL alla seconda sessio­
ne plenaria del < Comitato sin­
dacale internazionale di soli­
darietà con i lavoratori e il 
popolo del Vietnam del Sud >. 

undici americani, nove dei quali 
sono stati estratti cadaveri dai 
rottami, e due giavemente fé 
riti. 

Le incursioni contro il Nord 
hanno avuto per obiettivo — 
secondo i bollettini americani 
— non meno di tre stazioni ra­
dar. a Hon Nieu. Hon Matt e 
Cua Lo. un ponte, ed e altri 
obiettivi » (espressione eufemi­
stica • che sottintende villaggi. 
treni, autobus, camion). La rea­
zione antiaerea, come abbiamo 
detto, è stata più intenda che 
nei giorni scorsi. Durante una 
incursione sulla cittadina di 
Vinh due apparecchi USA sono 
stati abbattuti. Ieri, gli stessi 
americani avevano dovuto am 
mettere l'abbattimento di un 
« Crusadcr >. 

A Saigon, frattanto, continua 
no gli arresti di ufficiali, nel 
quadro della lotta fra le fazioni 
al potere. Agenti del servizio 
segreto hanno fatto irruzione 
nella sede del comando della 
marina ed hanno arrestato 20 
ufficiali. 

A Wellington, in Nuova T> 
landa, la decisione del governo 
conservatore di inviare nel Viet­
nam un reparto di artiglieri ha 
suscitato vivaci proteste, non 
solo in Parlamento, sui banchi 
laburisti, ma anche nelle stra 
de. dove si sono svolte manife 
stazioni ostili all'intervento nel 
la « sporca guerra >. 

A Washington, il dipartimento 
della Difesa ha pubblicato il 
bilancio delle vittime americane 
in quattro anni e mezzo: 548 
militari uccisi. 

Decisa e articolata bat­
taglia dei senatori comu­
nisti - Ieri sono interve­
nuti i compagni Vidali, 
Conte, Samaritani, Fran­
catila, Cerreti, Valenzi 
e il relatore Bartesaghi 

Si è conclusa ieri al Senato 
la discussione generale sulla 
legge che conferisce al gover­
no una generica e ampiamen­
te- incostituzionale delega a 
emanare provvedimenti nelle 
materie previste dai trattati 
della Comunità economica eu­
ropea e della Comunità euro­
pea dell'energia atomica. 

La battaglia condotta da 
mercoledì dal gruppo comuni­
sta su questa legge è stata de­
cisa e articolata: sette sena­
tori del gruppo del PCI (D'An-
gelosante mercoledì scorso. 
Vidali. C o n t e . Samaritani. 
Francavilla. Cerreti e Valenzi 
ieri) più il relatore di mino­
ranza senatore Bartesaghi, so­
no intervenuti illustrando sia 
le ragioni politiche e costitu­
zionali generali che muovono 
i comunisti nella loro opposi­
zione a questo disegno di leg 
gè. sia i gravi pericoli che la 
delega chiesta dal governo al 
Parlamento comporta per al­
cuni vitali settori della eco­
nomia italiana che già risento­
no pesantemente degli effetti 
negativi della politica comu­
nitaria cosi come essa è at­
tuata oggi. 

Degli altri gruppi (oltre agli 
oratori fascisti e liberali che 
approvano la legge e che han 
no parlato mercoledì) sono in­
tervenuti ieri il de Iannuzzi 
e il socialista Banfi. Quest'ul­
timo ha manifestato — con un 
perplesso annuncio di voto fa­
vorevole — molte riserve sul­
la legge e ha chiesto che si 
giunga presto a una definizio­
ne costituzionale e democrati­
ca del Parlamento europeo con 
una rappresentanza democrati­
ca di tutti i gruppi politici 
senza esclusioni 

Dopo le repliche dei due re­
latori (di maggioranza Sante 
ro e di minoranza Bartesaghi) 
che si sono avute ieri sera. 
si avrà ora la risposta del mi­
nistro Fanfani e infine oggi 
stesso la discussione dei nu­
merosi emendamenti presen­
tati dal gruppo comunista, le 
dichiarazioni del voto e il voto. 

La legge in ogni caso dovrà 
tornare a Montecitorio per un 
secondo esame dato che alcuni 
emendamenti sono già stati ac 
colti nel corso della discussio 
ne in commissione che ha pre 
ceduto quella in aula Nel com 
plesso de: loro interventi, i se 
natori del nostro gruppo han 
no voluto dare una risposta 
chiara a quanti hanno inter 
pretato l'azione comunista con 
tro questa legge solo come una 
volontà di liquidare i trattati 
europei di Roma servendosi a 
(Segue in ultima pagina) 

Giusta causa per legge: 

la CISL è favorevole 
La CISL ha espresso un pa­

rere sostanzialmente positivo 
sulla proposta di regolamen­
tare per legge i licenziamenti 
secondo il principio della «giu­
sta causa >. Essa ritiene, per 
altro, che la regolamentazio­
ne di questa materia non si 
può realizzare attraverso la 
* semplice recezione legisla­
tiva » dell'accordo recente­
mente raggiunto in sede sin­
dacale e che pertanto « è ine­
vitabile ia scelta di un auto­
nomo provvedimento legisla­
tivo. il cui contenuto potrà 
essere più o meno articolato 
tenuto anche conto di quan­
to già stabilito nell'accordo 
stesso». 

La CISL. inoltre, si è di­
chiarata disposta « ad esami­
nare la possibilità di una ri-
fornv di alcune norme del­
l'attuale Codice civile (tra cui 
l'articolo 2118 che prevede il 
licenziamento "ad nutum"). 
le quali sembrano più arre­
trate rispetto all'evoluzione 
della contrattazione colletti­
va ». Ciò anche se ha fatto 
seguire a questa esplicita di­
chiarazione alcune riserve e 
preoccupazioni circa la asse­
nta possibilità che il sinda­

cato. una volta regolata la I 
materia per legge, venga « ri- I 
dotto a un ruolo marginale ». . 
Deduzione questa che, ad un I 
semplice esame delle proposte 
in discussione, sembra del I 
tutto artificiosa. | 

Contro il cosiddetto « accor­
do quadro > prospettato in I 
precedenza dalla CISL si è * 
intanto, pronunciato il Diret- i 
tivo della FILCEP-CGIL. il | 
quale ha precisato che nessun 
accordo del genere « potrebbe I 
realizzare quegli obbiettivi I 
che solo uno sviluppo nella • 
elaborazione della linea riven- I 
dicativa ed una reale esten-
sione del movimento rende- I 
rebbero conseguibili ». | 

Ribadendo che un simile 
accordo indebolirebbe 11 mo- I 
vi mento e snaturerebbe le * 
funzioni del sindacato, la i 
FILCEP ha sottolineato, al- I 
tresi. e la necessità di conti­
nuare a battersi per la con- I 
trattazione aziendale, per il • 
riconoscimento dei compiti i 
contrattuali delle sezioni sin- | 
dacali aziendali, e per una • 
più chiara definizione e un | 
consolidamento dei compiti 
delle Commissioniv interne». I 

La delegazione del PCI all'Avana 

Dichiarazioni 
di Alicata sulla 
visita a Cuba 

I contatti con la scuola e le forze armate hanno 
permesso di constatare lo slancio e la maturiti 

rivoluzionaria dei giovani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 28 

Poco prima che l'aereo 
messo a disposizione detta de­
legazione italiana spiccasse H 
volo per l'ultima breve tap­
pa della visita — dall'Itola 
dei Pini all'Avana — un re­
porter della TV cubana ha 
chiesto ad Alicata. svila pista 
dell'aeroporto, di sintetizzare 
Le sue impressioni sul viag 
gin Erano partiti dall'Avana 
giusto otto giorni prima. Ah 
cata ha risposto sottolinean 
do soprattutto due aspetti del 
l'insieme delle cose ciste o ra­
pidamente rullate: lo slancio 
delle masse giovanili e popola­
ri nelle grandi battaglie per la 
istruzione e lo sviluppo econo­

mico; la disciplina, l'organiz­
zazione, l'esemplare matura-
zione politica dell'esercito ri­
voluzionario. 

Con i rappresentanti dell* 
forze armate i nostri compa­
gni si erano incontrati quat­
tro volte in maniera diretta « 
specifica: alla scuola allievi 
ufficiali di Mptanzas; a pran­
zo a Varadero con lo stato 
maagiore e il comandante 
Raul Castro, alla estremità 
orientale dell'isola: a Rara-
eoa, ricevuti dagli ufficioM 
comandami w quel setti. *e de* 
la lotta contro il bandi**smo; 
e infine alla frontiera con la 

Saverio Turino 
(Segue in ultimm pagina) 


